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SEFRO
Grande festa per beato Bernardo da Quintavalle

2118 settembre 2015 città & paesi

C’è una grotta in-
castonata sulle
pendici del Mon-

te Crestaio di Agolla di
Sefro nella Valle rosa,
protetta dalla quiete della
Valle Scurosa e traman-
data nei secoli dalla fede
e dai racconti degli abi-
tanti di Sefro. Proprio qui

si trova l'eremo dove il
Beato Bernardo da Quin-
tavalle, primo discepolo
di Francesco D'Assisi,
trovò dimora e protezio-
ne per ben tre anni. Ber-
nardo infatti, scegliendo
l'esperienza eremitica al
pari dei suoi compagni
dopo la morte di France-
sco, si stabilì a Sefro dal
1237 al 1239 e qui visse
gli ultimi anni della sua
vita (morì infatti ad Assi-
si nel luglio 1241). Ed è
proprio qui che l'associa-

zione A.S.C.E.N.T, Terra
dei Camulani e dei Vara-
no, di cui è presidente e
anima l'avvocato Bruna
Buresti ha fortemente
voluto la deposizione di
una statua e di una croce
per la forte devozione al
Beato. Il sogno è diventa-
to realtà lo scorso sabato
12 settembre, grazie al
lavoro di tanti volontari
che ha permesso il con-
cretizzarsi dell'opera. Un
percorso lungo 700 metri
ripulito e sistemato, con

una staccionata e delle
scale che facilitano la
percorrenza, porta oggi
alle Grotte di Beato Ber-
nando, dove lo scorso sa-
bato si è svolta la com-
mossa e partecipata ceri-
monia di benedizione
della statua e della croce
donate al francescano e

poste nel luogo dove egli
dimorò, impartita dall'ar-
civescovo Francesco
Giovanni Brugnaro. Pre-
senti alla cerimonia il sin-
daco di Sefro Giancarlo
Temperilli, il vicesindaco
Corrado Carminelli e
l'assessore Maria Teresa
Biordi, la vicesindaco di
Fiuminata Elisabetta Ro-
scioni, il consigliere co-
munale di Pioraco Vale-
ria Pavoni, l'assessore
del comune di Camerino
Antonella Nalli e circa un

centinaio di cittadini e fe-
deli di tutte le età. La sta-
tua, donata proprio dalla
presidente Bruna Bure-
sti, è una rappresentazio-
ne del beato a grandezza
naturale realizzata in ve-
tro resina, con il volto ri-
preso fedelmente da un
dipinto di Giotto che si

trova ad Assisi, mentre la
croce, realizzata con le-
gno di quercia da mate-
riale di recupero e dal pe-
so di tre quintali, è stata
donata dal geometra Gra-
ziano Ferretti. E' intorno
alla  croce, secondo la si-
gnora Buresti, che si è vi-
sta la bellezza e la spiri-
tualità che questi luoghi
portano con sé e la gran-
de forza della figura di
Bernardo da Quintavalle.
Per trasportarla infatti fi-
no alle grotte si sono ado-
perate ben sette persone,
fedeli di tante nazionali-
tà: cattolici, induisti, orto-
dossi e islamici. “Si sono
uniti tutti senza divisione

di fede – ha detto la pre-
sidentessa prima della
benedizione – questo bel-
lissimo gesto ci ha con-
fermato la storicità, la re-
ligione e la grande neces-
sità di Francesco. Anche
un monaco buddista ha
raggiunto nei giorni scor-
si le grotte di Bernardo,
con nostra grande com-
mozione. Oggi il mio rin-
graziamento va a tutte le
persone che con lavoro e
sacrificio hanno portato
avanti insieme a me que-
sta opera e soprattutto a
Francesco Giovanni Bru-
gnaro, che oggi ci onora
della sua presenza in
questi luoghi di fede e
spiritualità”. Ed è proprio
dalle parole dell'arcive-
scovo di Camerino e San
Severino Marche che si
intuisce l'importanza del
gesto dell'associazione
Ascent nella riscoperta
della figura del france-
scano Bernardo proietta-
ta nel contesto turistico
dei percorsi francescani
e nella valorizzazione del
territorio. “La fede cri-

stiana – ha detto Monsi-
gnor Brugnaro prima
della benedizione – è im-
portante per il dono cari-
smatico che ha nei ri-
guardi della vita. Do-
vremmo ricordarci che la
nostra è una fede incar-
nata che ha bisogno della
natura, ha bisogno del
cosmo: infatti il figlio di
Dio si è fatto uomo nel
ventre di una donna, e
quindi è entrato nella sto-
ria e conosce la vita degli
uomini, proprio come co-
loro che cercano di esse-

re imitatori del Vangelo
in maniera più completa
come Francesco e Ber-
nardo. Ed sono proprio le
loro testimonianze oggi a
spingerci a vivere una fe-
de più autentica, più libe-
ra e più capace di trasfor-
mare il mondo. E' infatti
necessario riscoprire la
differenza tra la tradizio-
ne e la storia, perché nel-
la storia deve incarnarsi
il dono della fede cristia-
na, che è fecondità, fer-
mento e cambiamento
della storia”. L'arcivesco-
vo Brugnaro ha anche
voluto ricordare Sant'An-
tonio da Padova, uomo di
grande tradizione france-
scana. Durante la matti-
nata è stato consegnato a
tutti i presenti anche un
poster descrittivo dello

studio eseguito nei terri-
tori delle grotte dal pro-
fessor Ettore Orsoman-
do, presidente della fon-
dazione Ma.So.Gi.Ba.
“La signora Bruna mi ha

accompagnato la prima
volta in questi luoghi me-
ravigliosi – ha commen-
tato – e qui ho trovato
piante molto significative
e molto interessanti per-
ché significavano l'antica
presenza dell'uomo, co-
me il ficus, e anche pian-
te che nelle Marche han-
no il loro valore, piante
endemiche, molto rare e
sulle quali cui ho voluto
approfondire. A lei e ai
suoi volontari il ringrazia-
mento per l'opera che
hanno fatto diventare re-
altà”. Il percorso è stato
allietato dalle melodie
medioevali religiose suo-
nate con cornamuse da
due giovani musicisti. A
conclusione della matti-
nata un piacevole mo-
mento di ristoro offerto

dall'associazione
A.S.C.E.N.T. con la pre-
senza della signora Ga-
briella Frillici da Nocera
Umbra.

Eleonora Conforti

Gruppo delle autorità e degli organizzatori

Tanta gente all’inaugurazione 

Zucconi, Rossi e il sindaco Temperilli prima della partenza per il sentiero

La statua del beato donata da Bruna Buresti

Bruna Buresti e il prof. Ettore Orsomando


